19 - CERTIFICATI RELATIVI AI COMPENSI PERCEPITI DAI VOLONTARI IN SCN DURANTE L'ANNO  
1. Di cosa si tratta?
2. Come posso ottenere il Certificato Sostitutivo CUD?
3. Entro quando posso scaricare il Certificato Sostitutivo CUD?
4. Come devono essere considerati i compensi percepiti per lo svolgimento del Servizio Civile?
5. Qual è la somma oltre la quale non è consentito rimanere a carico dei familiari?
6. Perché non è indicato l'intero periodo di servizio civile svolto?
7. Per i volontari impegnati in progetti nazionali, il compenso lordo corrisponde al compenso netto. Perché?
8. Dove si possono reperire ulteriori notizie?

1. [bookmark: domanda1]Di cosa si tratta?

Di una comunicazione/certificazione che riporta il totale dei compensi percepiti per lo svolgimento del Servizio Civile. Si tratta di una comunicazione sostitutiva del cosiddetto Modello CUD e che, pertanto, deve essere considerata ai fini fiscali secondo la normativa vigente in materia.
2. [bookmark: domanda2]Come posso ottenere il Certificato Sostitutivo CUD?

Il Certificato Sostitutivo CUD può essere prodotto autonomamente dal volontario, che presta o ha prestato il SCN in Italia o all'estero, attraverso procedura informatica.
Il certificato on-line è scaricabile direttamente dall'Area Volontari-Sezione riservata ai volontari.
Per accedere al servizio è necessario inserire utenza e password, entrambe reperibili sulla lettera-contratto di SCN sottoscritta da ciascun volontario all'atto della presa di servizio. 
 
3. [bookmark: domanda3]Entro quando posso scaricare il Certificato Sostitutivo CUD?

Per ragioni tecniche, il certificato in questione potrà essere scaricato entro e non oltre il 28 febbraio dell'anno successivo a quello d'imposta.
4. [bookmark: domanda4]Come devono essere considerati i compensi percepiti per lo svolgimento del Servizio Civile?

Vista la normativa fiscale vigente nonché le indicazioni dell'Agenzia delle Entrate, tali compensi sono equiparati a quelli percepiti dai soggetti che svolgono attività da lavoro parasubordinato ( collaborazioni coordinate e continuative) e come tali andranno dichiarati, sia che il volontario debba presentare propria dichiarazione dei redditi sia che tale compenso venga computato tra i redditi del/dei familiare/i che lo hanno in carico.
5. [bookmark: domanda5]Qual è la somma oltre la quale non è consentito rimanere a carico dei familiari?

Tale somma è stata fissata in € 2.840,51; pertanto, il volontario che ha percepito un compenso totale, nel corso dell'anno, superiore a tale somma non può aggiungere i suoi compensi a quelli dei familiari.
In questo caso, però, il volontario non è tenuto ad effettuare propria dichiarazione dei redditi a meno che non abbia avuto redditi aggiuntivi che, sommati, concorrano ad una diversa determinazione del reddito finale.
Data ultimo aggiornamento: 25/11/2014
6. [bookmark: domanda6]Perché non è indicato l'intero periodo di servizio civile svolto?

Perché la comunicazione fiscale, essendo riferita all'anno d'imposta, riporta la somma delle mensilità accreditate nel solo anno di riferimento e non già somme pagate in anni differenti.
Da ricordare che, essendo ogni mensilità pagata alla fine del mese successivo, la mensilità di dicembre rientra nel computo dell'anno successivo, essendo stata accredita alla fine del mese di gennaio.
Data ultimo aggiornamento: 25/11/2014
7. [bookmark: domanda7]Per i volontari impegnati in progetti nazionali, il compenso lordo corrisponde al compenso netto. Perché?

Per i volontari in Italia, che nell'anno solare possono percepire un compenso massimo di € 5.205,60= il certificato sostitutivo CUD 2014 evidenzia, tra l'altro, che il compenso lordo equivale al netto. Infatti, sull'ammontare dei compensi mensili l'Unsc non opera alcuna ritenuta Irpef, atteso che l'ammontare delle detrazioni fiscali, su base mensile, è superiore all'importo della ritenuta teorica da applicare.
8. [bookmark: domanda8]Dove si possono reperire ulteriori notizie?

Ove necessitino ulteriori delucidazioni si chiede di contattare il personale del Servizio amministrazione e bilancio dell'Unsc alla casella di posta elettronicaamministrazione@serviziocivile.it, avendo cura di indicare le proprie generalità e un recapito telefonico del richiedente

